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Le modifiche nel 
reddito parlano 
anche di nuovi 
rapporti sociali 

ROMA — 7 protessi di redi 
xtribuzione del reddito — sui 
quali nuova luce e stata gei 
tata dall'ultima indagine cam
pionaria della Banca d'Ita
lia — non possono essere vi
sti solo come trasjenmen 
to di risorse monetane (più 
soldi attraverso solari e 
pensioni). Bisogna chiedersi 
anche se non si fr«Mi di se 
gnali di cambiamenti nella 
struttura di classe, nel senso 
della formazione di nuove 
alleanze, del consolidamento o 
della crisi di renine forme 
di consenso. Quando il mori 
mento operaio — per fare un 
esempio — ha conquistato la 
scala mobile anche per le peti 
sioni, non solo ha impedito che 
la inflazione rendesse unii 
limiti e insopportabili le con 
dizioni di vita pnr milioni di 
anziani, ma ha assunto questi 
pensionati nel proprio blocco 
di alleanze. Oggi, quando al 
l'ordine del giorno sono impor 
tanti riforme con netti conno 
tali sociali (pensioni, fisco, 

piano Pundolfi. nomine pubbli 
che), è ancora piti evidente 
che dietro i meccanismi mo
netari sono blocchi di forze e 
di alleanze ad essere messi 
in discussone. Certi dibattiti 
aperti nella DC lo confermano. 
Tutto gira attorno ad un que
sito centrale, chi, quale strato 
sociale, (iiiale e/asse deve pa
gare la crisi e il processo di 
trasformazione? 

(ìuardando le cose nell'insie 
me, .si Ita la conferma che 
negli ultimi anni vi è stata 
una sostanziale tenuta del po
tere di acquisto delle classi 
lavoratrici e del lavoro dipen 
dente in genere E ciò è rico 
nuociuto da tutti, tranne che 
da qualche settore sindacale 
afflitto — classò perché — 
da un catastrofismo semplice 
mente aiitoli'.sionistico Meno 
evidente appare il fatto che 
per effetto dei meccanismi di 
indicizzazione vi e stata ati 
che una riduzione delle più 
vistose differenze retributive. 
con una difesa degli strati 

popolari meno protetti e collo 
coti ai gradini più basti della 
retribuzione e della scala so 
ciale. 

Una conferma viene proprio 
dai citati dati della Banca 
d'Italia. Le pensioni, innanzi
tutto: in questo ultimo quin
quennio esse sono aumentate 
in media del I9.7r,h all'anno, 
più di quanto non sia aumen 
tato il reddito da lavoro dipen 
dente (16,3c,i come media an 
mia). Le pensioni più basse. 
percepite m genere du per 
sane con i più bassi livelli 
di istruzione, sono aumentate 
più della media; mentre di 
tre quattro punti in meno 
della media sono cresciute 
quelle più elevate, percepite 
da persone con un più alto 
grado di istruzione Vii fino 
meno analogo ,si è avuto an 
che per il reddito da lavoro 
dipendente: di tre punti meno 
della media è aumentato quello 
dei dirigenti: di aumenti siipe 
riori alla media hanno invece 
goduto sia gli operai sia i sala

riati agricoli. Più in generale, 
il reddito dei laureati e dei 
diplomati m questi ultimi cin
que anni ha segnato mere 
menti medi annui inferiori a 
quelli di cui hanno goduto i 
lavoratori con un più basso 
grado di istruzione. 

Si discute oggi — e il sin
dacato ha avviato da tempo 
una riflessione anche in vista 
della elaborazione delle piat 
taforme contrattuali — sugli 
effetti di questi processi di 
«perequazione» che avrebbero 
punito eccessivamente profes
sionalità. esperienza, forma-

| zione culturale (ma non si 
, dimentichi che. nonostante 
I tutto, il reddito medio di un 
; laureato, secondo i dati della 

Banca d'Italia, è di quasi 9 
milioni all'anno, mentre quello 
di un lavoratore con licenza 
media e piattamente la metà; 
die la pensione di un laureato 
tocca i 7> milioni e 700 mila lire. 
mentre quella di un pensio 
noto con licenza elementare 
tocca appena il milione e 

mezzo) Ce da chiedersi, però, 
se il problema sia solfatilo 
questo. A leggere certa pole
mica condotta dalla Confindu-
stria (ma non solo) sembre 
rebbe di sì, anche se si ha 
la impressione che questa pò 
lemica venga alimentata non 
per correggere — come del 
resto concordano i sindacati —-
storture e distorsioni dei mec 
canismi di indicizzazione, ma 
per aprire la strada a mec
canismi salariali individuali, 
« selvaggi ». e ciò allo scopo 
di indebolire quegli strumenti 
che hanno permesso di dare 
maggiore compattezza sortale 
e politica alla classe operaia 

La verità è che non si può 
separare il problema (reale) 
della «perequazione» dal fatto 
che in questi anni processi 
di redistribuztone del reddito 
sono andati avanti anche per 
altre vie, e ciò per consoli 
dare altri blocchi sociali, altre 
alleanze e consensi Le strade 
sono state tante e diverse: 
l'uso che la DC ha fatto del 

bilancio pubblico; la tolleranza 
sistematica net confronti delle 
evasioni fiscali del lavoro auto 
nomo; la estensione dell'area 
della spe.sa pubblica corrente. 
come surrogato di una poli 
tica economica realmente di 
sviluppo; il sostegno moneta 
rio diretto per integrare il 
reddito di alcune categorie so 
finii: i meccanismi della qe 
stione pubblica dell'economia. 
a cominciare dalla formazione 
dei gruppi dirigenti dei grandi 
enti economici, delle banche, 
delle Casse di risparmio 

E oggi non sono forse in 
discussione anche, ed innanzi 
tutto, queste forme di redistri 
buzione del reddito? E non lo 
sono forse per le novità ma 
turate nel paese in (piesti ulti 
mi due anni? Maggiore chia 
rezza nelle cifre della .spesa 
pubblica e nei meccanismi del 
bilancio statale . battaglia 
aspra per imporre criteri 
oggettivi, rigorosi, professio 
nali nelle nomine at vertici 
dell'economia pubblica; acqui 

sizione di alcuni pruni — an 
(he se limitati strumenti 
di lotta all'evasione fiscale. 
riforma del .sistema pensioni 
stivo, ecco i fotti nuovi che 
premono contro forme di redi 
stribuzione del reddito che 
hanno il solo scopo di non 
intaccare i vecchi blocchi di 
potere, i i cechi interessi e pn 
vilegt. di non mettere in ih 
scussione i vecchi consensi 

Le resistenze nella DC per 
nomine riqorose e gli attacchi 
alla recente riforma delle pen 
stoni — per fare solo due 
esempi - - la dicono lunga sul 
l'asprezza dello si mitro in atto 
oggi La posta in gioco r 
molto grossa mantenere t t ec 
chi i onsensi si<)iiiti<a. in so 
stanza, non modificare nienti 
anche sul terreno della poli 
fica economica, lasciando che 
lutto proceda secondo le leti 
denze spontanee, quelle stesse 
che acuiscono lo stacco Nord 
Sud e che sollecitano le rea 
ztotti corporative 

Lina Tamburrino 

comunicato 
LaLIRCASpA 

comunica ai Signori Medici, 
Farmacisti e Grossisti 

che il Ministero dèlia Sanità 
con Dee. N° 6427 dell'11.2.78 

ha autorizzato 
la nuova composizione dello 

sciroppo 
famcl 

Lo sciroppo Famel 
nuova composizione , 

non rientra tra i preparati 
soggetti alla legge 685 

del 22.12.75, è esente da \ 
qualsiasi vincolo o modalità 

di approvvigionamento 
ed è pertanto 

di libera vendita 
in farmacia 

ESPIRALI 
. * , „ r r.» OORHALE MTERNAZIONALE 

IKWIM 

. s •»• • * • - , 

DUI t XI 1(1»» 
m o t i •»»i 

n (.tnmktv 
M*»IN\«>, 
i* i i ,«M>.im 
i n * \ 

muri» u i 
mrowAX 
im» 

Mvnrrtsr* 
U l I U M I 
tinit-v 
i l i » •> 

In edicola e in libreria dal S novembre. 
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ISTITUZIONE 
ALBO TORNITORI 
Per proceder» alti stipula di 

nuo/i contratti r n ^ tornitura di 
alimmUn, utensili e stov.gl t, mo 

biho e arredamento, materiale di 
guardaroba, pulizia e unificatone. 
medie nali e materiale sanitario. 
nonché agli appalti per opere ma 
nutentive varie, si invita chiunque 
abbia interesse a partecipare alle 
gare di appalto a rivolgere doman
da di iscrizione all'Albo de: torni
tori presso il servino Provveditora
to dell'Ente in Via Martinetti, 2 * -
Roma, entro 30 giorni dalla d»t» 
di pubblicatone del presente avviso. 

Più di 60 mila 
disoccupati 
in un mese: 
vengono 
dalle scuole 
ROMA — Oh iscritti alle 
liste dei disoccupati hanno 
r a d u n i l o il numero di 
1 Ó0!UH1 il .JO settembre 
scorso, con un aumento di 
6U2M iscritti rispetto al 
mese precedente. C'è un 
aumento di ottomila disoc
cupati iscritti anche rispet 
to a dodici mesi prima. 
L'aumento fra agosto e 
settembre si deve princi
palmente ai giovani che 
hanno terminato gli studi 
e non hanno trovato subì 
to lavoro nonostante che 
molti settori lamentino la 
mancanza di persone spe
cializzate o con particolari 
tipi di formazione. La ri
partizione per regioni — 
che vede in testa per l"au 
mento dei disoccupati la 
Liguria. 31.3*7 in più. La 
zio e il Piemonte, rispetti 
vamente H.7 e 13.2 per 
cento in più — dice però 
anche che siamo di fron 
te ad una riduzione della 
capacità di assorbimento 
nelle zone di maggiore con
centrazione delle attività 
economiche, sia industriali 
d i e di servizi. 

L'aumento di 60 mila 
iscritti alla disoccupazione 
e tatuo più uopi cagionante 
in quanto siamo in presen
za di pressioni ciescenti 
per assunzioni dirette, luo-
n controllo. ^ ì sono un 
prenditori che cercano di 
e\ i ta ie l'assunzione tra
mite Ufficio di collocamen
to con chiari intenti di di
scriminazione politica. Vi 
sono anche settori, come 
quello bancario assicurati
vo immobiliare di serv.zi fi
nanziari vari. d o \ e l'assun
zione diretta non so.o è au
torizzata. con motivazioni 
speciose di t fiducia ». ma 
persino usata come mezzo 
di pressione sul sindacato 
(offerta di assumere figli 
e parenti dei lavoratori già 
dipendenti). 

La legge sull'occupazione 
straordinaria dei giovani 
non ha prodotto, per era. 
un alleviamento mi^tirabi 
le deila disoccupazione 11 
fatto che nuovi giovani si 
.-viano iscritti ugualmente 
dimostra quanto Ma ur^en 
te dare nuove risposte, a 
partire da1 progettalo Sor 
vizio del lavoro alla nfor 
ma dell'attuale burocrazia 
desìi uffici di collocamento. 
I-a ripresa d tgh investi 
menti decide, ov v a m e n t e . 
della ripresa dell'occupa 
7>one in seneralc ma sia
mo di fronte ad una «. aduta 
delle iniziative per facili 
tare l'inserimento nel lavo 
ro. Le impre-e «fruttano 
l'alto Mvello di d soccupa 
zione per pretendere di 
trovare s i i mercato lavo
ratori eia formati e spe
cializzati. non hanno con
tribuito ad adeguare scuo
le e strutture formative 
alle nuove esigenze, assu
mono apprendisti principal
mente per pagare meno 
piuttosto che per aiutarli a 
formarsi. Alla lunga que 
sta politica imprenditoria
le. avallata dall'assenza di 
iniziativ a pubb'ica. au
menta la disoccupazione 
anche al di là dei limiti 
fisiologici. 

Sembra sicuro il no inglese 
allo SME, ma non è ancora detto 
Confindustria, sindacati e ambienti politici spingono per un rifiuto a parteci
pare allo schema monetario franco-tedesco - Attese per la visita di Andreotti 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Apparentemente 
tutto è pronto per il lancio 
delia nuova unione monetaria 
europea il 1. di gennaio pros
simo A quanto riferiscono i 
corrispondenti inglesi, le au 
tonta tedesche sono convinte 
di avere fatto tutto il possibi
le per convincere gli altri so 
ci della Comunità. Secondo 
questa interpretazione, le 
conversazioni bilaterali delle 
ultime due o tre settimane 
sarebbero state sufficienti ad 
assicurare il passaggio del 
« super serpente » attraverso 
il restaurato — ma pur 
sempre accidentato — « tu'i 
nel » delle monete europee. 
L'unica questione che rimane 
in sospeso è l'atteggiaqmento 
della Gran Bretagna. Il go 
verno inglese non ha ancora 
deciso ufficialmente. Ma se si 
valutano le correnti critiche 
emerse nei circoli politici n 
questo ultimo mese, il re 
s|X>nso negativo che è giunto 
da più di un ambiente inte 
r e c a t o , se si dà c-reJito a 

quanto scrive la stampa di 
ogni tendenza, non rimarreb 
be che una conclusione e 
questa non è certo favorevole 
all'unione con lo « s c u d o » 
europeo. 

Londra ha già stabilito di 
non partecipare allo schema 

monetario franco-tedesco 
Secondo i più influenti com
mentatori inglesi non può es
servi altro sbocco. La forte e 
polemica precisazione fatta 
da Callaghan lunedi scorso 
sullo stato dei rapporti con la 
CEE (iniqua ripartizione de
gli oneri di bilancio e dei 
contributi che via via la 
Gran Bretaena dovrà addos
sarsi. insoddisfacente struttu
ra della politica aericola c o 
mumtaria) è stata, infatti. 

vista come una mossa tattica 
in due eventuali direzioni: ri
cerca di contropartite (nel ca 
so poco probabile la Gran Bre 

taglia jio->sa continuare a ne 
goziare la sua adesione allo 
SME) oppure, pai veinsi 
milmente. come riceica pie 
venti va di u-.i alibi al no or 
mai sLuro che il primo mi 
lustro inglese finirà con 
l'esprimere nei riguardi della 
proposta unione monetaria di 
Bonn. Questa è l'opinione 
concorde dei giornali inglesi. 
Tutto fatto dunque? 

Quale sarà allora la situa
zione, mercoledì prossimo. 

quando il presidente del 
Consiglio italiano Andreotti 
giunge a Londra per una de
finitiva consulta/ione con 
quel partner europeo le cui 
scelte — si è detto ripetuta 
mente — possono, più di o 
gm altra cosa, condi/ionare il 
quadro di a/ione per il no 
stro paese".' Dopo una attenta 
ricognizione delle v a n e opi 
nioni. a Londra, rimane an 
eora il dubbio se la partita 

sia veramente conclusa. Al 
momento attuale, comunque. 
si da praticamente per scon
tato che la Gran Bretagna fi
nisca per dire di no. 

Callaghan rilancia 
una revisione generale 

Londra potrebbe tecnica
mente partecipare allo sche
ma monetano europeo sulla 
stessa gamma di eccezione 
che. per quanto ci riguarda. 
si è condensata nella propo 
sta franco tedesca di stabilire 
una fluttuazione temporanea 

i più ampia attorno al 4.5 per 
| cento. Ma. per altri e sostan-
r ziali motivi. Londra non 
I sembra disposta ad avvalersi 

di questa clausola che è stata 
I denominata dai commentatori 

inglesi la * fascia italiana ». Il 
punto di divergenza più for
te. e decisivo, rispetto alla 
rigida posizione tedesca, è 
costituito dalla richiesta bri
tannica (insoddisfatta) di ot
tenere il diritto automatico 
di intervento da parte della 
moneta più forte (il marco) 
nel caso in cui le parità fra 
le monete oscillassero al di 
là della fascia ufficiale del 
2.5 per cento. Allo stato at
tuale delle cose, il pesante 
onere di compensazione rica 
de esclusivamente sulle mo 

nete più deboli. Ed è questa 
l'obiezione più grossa da 
parte inglese ad uno schema 
che sembra negare, per prin 
ap io . sin dal suo inizio quel 
trasferimento delle risorse 
dai paesi più forti a quelli 
più delxili che dovrebbero 
essere alla base di qualun
que ipotesi di armonizzazione 
economica intesa come raf-

ì forzamento e riequilibno del 
i lo sviluppo continentale verso 

le aree meno fortunate. 

La Gran Bretagna dunque 
continua ad esprimere dubbi 
e riserve: lo ha detto la Con
findustria, lo hanno ripetuto 
i sindacati, lo hanno afferma
to tutti gli esperti chiamati a 

i consulto dalla commissione 
J speciale dei Comuni due set-
• Umane fa. Questo censimento 
1 di opinioni ha rafforzato la 

determinazione del gruppo 
parlamentare laburista che 
ha poi presentato una mo
zione contro l'unione mone
taria europea sottoscntta da 
150 deputati E' contraria an 

d i e la maggioranza dei 
membri del governo In 
queste coudi/ iom. Callaghan 
non può che dire il no 11 
primo ministro inglese si è 
premurato di non o f f n i e il 
fianco alle critiche dei suoi 
SOJI europei. L'eventuale a 
stensione inglese non deve 

i impecine o ostacolale l'inno 
ne monetaria. 

La Germania ha contrae 
cambiato evitando finóra le 
polemiche e. anzi, si dice, te 
nendo aperta la porta per la 
Gran Bretagna quando verrà 
per essa il momento di unir
si agli altri. Callaghan però. 
nel frattempo, ha indiretta 
mente rilanciato l'idea di una 
revisione generale, a livello 
mondiale. In effetti, egli ha 
chiesto che il mondo occi 
dentale ncop.sicl?n 'i pos-.i 
bilità di fondare un ordini-
monetario stabile e onm 
comprensivo ed ha -ut.itti 
aggiunto l'augur.o che il 
nuovo « s c u d o » europeo non 
si trinceri m un'area difendi 
va. una zona del marni , <icl 
esclusione di altre solu/io-n. 
a detrimento cioè della capa 
cita collettiva di riprendere il 
dis. or-o iiiiieme MÌ altre 
monete interna/onah (dolla 
ro e ven) sull'obiettivo della 
riforma e di una effettiva 
stabilità generale C'è molta 
preoccupaz.one a Londra che 
il recente declino del dollaro 
e le prospettive deflazionisti 
che della economia L S \ 
contribuiscano ulter ormentt 
ad una caduta del livello di 
attività generale per tutto 
l'occidente: in questa luce la 
proposta dello SME appare 
solo come una mi-ura difen 
siva che non può risolvere 
affatto i problemi di fondo 

Antonio Bronda 

Da domani Anic e Liquigas in contanti 
In Borsa la quota ha già perso un quinto dei rialzi di settembre - Rivalità con 
le banche - Le continue manovre sul titolo Italcementi - Le sue perdite 

MILANO — Venerdì coi ri
porti a tossi bancari :nva 
nat i . la Borsa ha concludo 
un altro ciclo operativo, mo 
desto per entità di scambi. 
ritornati sui livelli del p n m o 
settembre, e con npetute se 
dute al riba.sso dovute so 
prattutto a vendite di alleg 
g e n m e n t o di vecchie posizio 
ni a riporto Di qui l'abban 
dono anche di tutte o quasi 
le partite prenotate sul mer
cato dei premi. Sol tanto le 
due ult ime sedute « tecniche » 
hanno manifestato qualche ti
mido segno di ripresa, 

L'erosione dell'indice delle 
quotazioni comunque si ac
centua Rispetto al mass imo 
del 20 settembre vi è una 
riduzione dei 20 per cento. 
anche s e rispetto a gennaio 
esso conserva ancora un van
taggio del 30 per cento. Una 
vendita coattiva di 200 mila 
azioni della Latina assicura 
zioni ha portato a galla uno 
degli strascichi del galoppo 
di settembre. 

La Consob è intervenuta an
che su due titoli particolar 
mente turbatori (e per que 
i t o assai favonti dalla ape 
culazione selvaggia) Liquigas 
e ANIC. ì quali da lunedi 
saranno scambiati solo per 
contanti 

Cavalcato dalia speiulazio 

ne durante i 'eufora di -set 
tembre. il t ito.o dell'ANIC ha 
a . u t o un ,->en>..bi!e rialzo — 
malgrado si sapesse che 1" 
A M C era in perdita — per 
poi precipitare a livelli mi
serevoli. non appena e s tata 
resa nota la nuova grave ope 
razione di svalutazione e rem 
tegro del capitale Sia duran
te che dopo l'euforia la dire 
zione dell'ANIC ha pero la
sc iato fare, t a n t e che ora 
la Consob invita la società 
a pubblicare « notizie più ag
giornate » sulle risultanze 
contabili , relative allo s ta to 
patrimoniale e al conto eco
nomico. nonché « l e l inee di 
r isanamento di più lungo pe
riodo ». Insomma un richia
mo a rendere più trasparen
te la propria situazione e che 
suona anche come censura 
di un at teggiamento nocivo 
per l'azionariato anche se non 
prerogativa della sola ANIC. 

La pulizia del listino, a 
fronte di questi fatti , r imane 
però uno dei compiti cui do
vrebbe alfine porre una ma
no la Consob. C'è il comparto 
dei titoli chimici, il quale, 
nel momento in cui si avvia 
fat icosamente una politica di 
risanamento delle grandi ma 
late, con tutte le difficoltà 
e i contrattempi che si co-
nascono, richiederebbe proba 

bilmente u.i'attenz.one eA=ai 
maggiore di que.la fin qui 
prestata Si pensi so l tanto al 
la avventura del t itolo della 

i Monted.son, che resta uno dei 
più « corsari » proprio perche 
la situazione della società fa 
vorisce tutti ì possibili g io 
chi di borsa Dall ' impennata 
di settembre questo titolo e 
sceso ora al di sotto di una 
lira del valore nominale 
(174). Cosi l'epoca delle scor
rerie in Borsa è ben lontana 
dall'essere un ricordo. Mise
revole fine anche del diritto 
di opzione Terminati gli ap
provvigionamenti. le banche 
l'hanno subito abbandonato e 
quindi azzerato di prezzo. L'o
perazione di aumento del ca
pitale si conclude domani lu
nedi . 

L'antica rivalità fra ban
che e Borsa si manifesta an
che oggi, nella politica che 
anzitutto le grandi banche a 
controllo pubblico conducono 
nei confronti di questo mer
cato, una politica che anzi 
che moderatrice dei continui 
e marcati sbandamenti nelle 
quotazioni che nuocciono in 

I dubbiamente alla stessa chen-
, tela delle banche, con titoli 
i azionari in portafogli, è essa 
I stessa promotree di corse 
' speculative come quella cui 
' abbiamo teMè assistito, fatte 

solo a u.-o e consumo de'.le 
banche .=te.--.e Cessata la cor 
sa vengono meno a ~.cnc i 
p.ù e lementari i i u e r w n t i a 
sostegno 

C e a proposito di hancne 
un t i tolo che da qualche nr-
se è all'ordine del giorno p<-r 
i suoi alti e bassi oggetto 
di « v o c i » e di n t e n e n t i ì 
titolo Italcementi 

Le manovre sul t i tolo s o n o 
in relazione alla necessita d. 
Carlo Pesenti di vendere una 
delle banche del s u o feudo. 
il Credito commerciale , vaiu 
ta to intorno ai 230 250 miliar 
di. cifra c h e gì. consentireb 
be di alleggerire la sua ri

levante posizione debitoria nei 
confronti di un'altra sua Dan 
ca. la Provinciale lombarda 
L'acquirente del Credito e no
tor iamente indicato nel Mon 
te dei Paschi di Sie . ia In 
Borsa giovedì davano ormai 
la vendita per sicura al Mon 
te di S e n a , ritardata solo 
dal fat to che Pesenti avrebbe 
u l t .mamente aperto trattat ive 
anche con la Banca nazionale 
dell'Agricoltura II titoìo Ital 
cement i ha perciò subito due 
forti impennate sia g ovedi 
che venerdì , e quota o r i 
23 310 contro le 20 400 di ve 
nerdi dell'altra set t imana 

Romolo Galimberti 

Lettere 
alV Unita 

Perché così forlc 
la lotta 
del Mezzogiorno 
Cara Unita. 

la manift'staziori' di A'«//0h 
e (il tutto il We-zooioriio — 
questa grandiosa e decisa 
giornata di lotta contro >a ài-
^occupazione e per impedire 
la disgreoaziotif della parte 
più tormentata d'Italia — sta 
a dimostrare che oggi i lato 
rotori sono IAU clic mai de
cisi a dare tutto il Uno con
tributo di azione di intcllt 
qcnui per lare cambiare il 
Paese 

Il democristiano Donat Cat
titi fa t capricci, non si capi
sce bene che cosa t ogliono 
certi socialisti, il gin emo fa 
qualche piccolo /xisso manti 
e (Kit resta immobilizzato pei 
settimane Questo accade men
tre i lavaiaton del Sud scen 
dono nelle strade e nelle piaz
ze per il lai oro e per la ri 
nasuta di certe regioni che 
ialino allo S/MSCIO E questi 
lai oratori, cosi combattili, co
si carichi di intontii di min 
biare, ormai sono stanchi di 
promesse non mantenute di 
tose latte a meta, di inirrtc-
za Non si un (intentano più 
di stare alla finestra e di a 
spettale 

Il nostro partito dei e ai ere 
ben chiarii questa situazione, 
dei e porsi alla ti sta di que 
ste battaglie Per ripetere unti 
frase gin detta ma < he e br 
ne ribadire in onesto momen
to il partito liete essere si 
» jmrtitu di gin cmo ». ma prò 
prio per poter meglio siolge 
re questa sua funzione, deve 
essere ancora maggiormente 
che nel recente passato « par
tito di lotta » Questo ci chie
dono i lavoratori del Mezzo
giorno e. ne sono certo, an
che quelli del Nord. 

LORENZO DI MATTEO 
(Napoli) 

Un licenziato dalla 
Fiat ricorda il 
Donat Cattili del "62 
Cara Unita, 

nel l'ibi ero ranpi esentante 
della FlOM CGIL 'nel comitato 
elettorale per preparare le i o-
tazioni della commissione in 
terna della Fiat Mirajiori 
Prima ci lu una lotta contio 
la Fiat die ci loleia impor
re la presenza dei fasitsti nel 
le riunioni collegiali, poi il 
monopolio piopose di ridur 
re a meno di 5'''' i intontì 
di ogni icc/f/io per poter tilcn 
tificarc. e sitLcessiiamente 
lolpirc ì repaiti the totasse 
ro FIOM A questa proposta 
mi opposi eneryu amenti' 

la fiat supciti (he se nuoti
la a portare dalla sua il rap
presentante della (1SI. ai > eb
be fatto passate la proposta, 
in quanto con il sindacato 
amilo SIIÌA e la U1L tituban
te ai rebbero fatto la maggio
ranza Il giovane rappresen
tante della CISL. pur ricono
scendo l'ass-urdità e la perico
losità della proposta dichiaro 
tanche per non creare diffi
coltà alla sua carriera, risto 
che era operaio e ai eia fat
to domanda di passaggio ad 
impiegato) che si sarebbe at
tenuto sciupolosatnentc alle 
deposizioni della CISL diret
ta allora da Donat Cattiti 
Questi nonostante il tentati
lo dei nostri dirigenti della 
FIOM nazionale di' ioni incer
to a non assecondare l inten
to discriminatorio della Fiat. 
approio la proposta del pa 
dronc Le conseguenze i in 
pi reparto dil'iisero subirò la 
notizia del cedimento della 
CISL. fecero canne che sa 
rebbero stali tempi duri per 
ehi total a FIOM. parlai ano 
di ranpresaalic che tton man 
corono 

Questo è so'f) un enisodio 
della lotta po'itico sindacale 
di quei terribili anni di per 
sedizione antioppraia Da ri 
lei are pero che ncll ambito 
della CISL torinese si aftina-
tano e sorqctano queste nuo 
re lete di sindacalisti che, 
con il temoo at rebbero neu
tralizzato li: tendenza a mar
ciare con il padrone in nome 
di un anticomunismo lisce-
rale duro a morire Malgrado 
quest'etolwione ancor oggi ti 
sono — compreso il Nostro 
braio ministro — ancora co
loro che malorado l'età e la 
esperienza, sentono il richia
mo della foresta 

GAETANO ARONTCA 
• Ton- .ot 

PS Se p-iO interessare' il 
gioiav ci'l'no pfisso alla ca
tegoria tmviaitizin: chi seri 
re era a pulire i sotterrala 
soriccltato a rista e dopo 
qualche settimana tenne pre
so letteri1 mente ver la collot
tola e messo alla porta e a 
causa delle liste nere dell'i 
F'nt non troi o rr.u 'iroro >e 
OL'^.'o ffo-/0 21 r.nr,< r'j scrii 
zio r.'i trrv:ro d Officila) 

L'utente do\rà 
portare a mano 
la raccomandata? 
Alla airezwe rfr.7 Un *a 

E giusto che dono tar'i 
aumenti chiati in nome a^l 
•ootenziam.enln nel sen'Z'o 
debba ccn 'ire — come e ci 
pitato a me ncll u*Uc;o prin
cipale di questa citta — che 
l'utente (si in p « r direi deb
ba srrirerst lui la nceruta ài 
una raccomandita'' E questo 
our essendoci ncll utttc-.o due 
impiegati ad hoc e nessun al
tro utente (si 1a sempre per 
direi oltre allo scnvnte'* E 
questo mentre contemporanea
mente nella dirimpettaio Ban
ca Massicana (ma m tutte le 
banche della Repubblica) g't 
impiegati riempii uno ai clien
ti i moduli necessari'' E se 
la cosa tosse capitata ad una 
vecchietta o a persona non 
adusa aV.a penna ed ai mo
duli'' 

Comunque, sono domande 
cht si fanno soprattutto per 

tentare di cautelarsi contro il 
nschio che tn un prossimo 
giorno, dopo ulteriori aumen
ti delle tariffe — ovviamente 
sempre per il miglioramento 
del seruzio —, si debba por
tare di persona a desttnazto 
ne le raccomandate. 

Prof. LUIGI SIMONE 
Pieside del Liceo scientifico 
di Sessa Aurunca <Casetta» 

1 privilegi 
della « giungla » 
delle pensioni 
Egtegio direttore, 

ho letto, sul numero di do
menica 5 novembre 1976, l ar
ticolo del giornalista Renzo 
Steianelli su « La politica del
la giungla » 

Nel corso di tale articolo 
tengono chiamati in causa i 
diligenti di aziende industria
li. con particolare riferimen
to alla loro previdenza. Al 
iiguardo l'articolista /ornili 
la delle considerazioni ten
denziose e strumentalizzate, 
per tornare a delle conclu
sioni assillile tese solo a co/-
pne il lettore. 

Asserire che i dirigenti di 
azienda si battono loutro la 
unificazione della prendenza 
neiclie pni contributi tersa 
no e meno imposte pagano, ai-
timsendo contemporaiieanicii 
te il diritto ad una più alta 
pensione, rappresentano af
ter inazioni del tutto giatuite 
e pine di ogni fondamento. 
ttusta ricordare 

— che per i dirigenti di 
aziende industriali esiste un 
massimale sia ai fini della 
pensione che ai Imi contri
butivi, massimale contnbuti-
i o che verrebbe abolito a con 
l unificazione della previden
za » (infatti per gli tscnttt 
all'INPS i contributi sono 
versati sull'intera retribuzio
ne senza limiti) portando 
quindi, secondo la tesi dcl-
l articolista, un risparmio an
cor maggiore nel pagamento 
delle imposte' 

— che ti stg Stefanelli ha 
trascurato di ricordare che 
per lui stesso, quale giorna
lista, l'iscrizione all'INPGl — 
Istituto nazionale di previ
denza per t giornalisti ita
liani — determina una posi
zione ancor più favorevole 
di quella di qualunque diri
gente di azienda industriale. 
Infatti, essendo la contribu
zione all'IN POI senza massi
male (mentre quello per le 
prestazioni pensionistiche è 
ani ora più alto di quello 
INPDAI) eoli otterrà di pa 
gare ancora meno imposte 
pur avendo una pensione più 
alta di un iscritto all'Istituto 
per t dirigenti di aziende in
dustriali: 

— che nel disegno di legge 
per la realizzazione dell'umil
iazione della previdenza t 
prei ista l esplicita esclusione 
dei giornalisti che i edono per
tanto salvaguardata l'autono
mia del loro istituto di pre
videnza. Valgono tn questo 
caso le testuali parole usate 
dall'articolista- «privilegio au
torizzato da leggi sbagliate 
e da ministri compiacenti B? 

Nel pregarla di voler pub
blicare la presente per dove 
rosa precisazione la ringrazio 
e le invio i miei mtglton 
saluti 

FAUSTO D'ELIA 
Presidente della Federa
zione dei dirigenti di a-
ziende industriali (Roma) 

La mancanza di fondamen
to delle mie osservazioni non 
e affatto dimostrata nella let
tera. Se il disegno di legge 
del governo sulla previdenza 
non prevede un massimale 
per ì contributi, stabilisce, 
pero, un « tetto » per la pen
sione che può essere pagata, 
disincentivando quindi l'au
mento della contribuzione ol
tre certi limiti. Inoltre intro
duce una nuova definizione 
di retribuzione sottoposta a 
contribuzione. Ciò detto, l'og
getto della mia critica, vale 
;i dire la giungla previdenzia
le. non e limitato all'esten
sione del progetto di legge in 
questione. Ritengo che sia 
consentito ad un giornalista 
— e l'Unita, giornale di un 
partito democratico, lo con
sente — dire anche qualco
sa che non si trovi esatta
mente scritto in un documen
to ufficiale 

E' m ba.se a questa liber
ta. oltre m e alla posizione 
del PCI, che mi permetto una 
critica che riguarda ovvia
mente anche il fondo di pre
videnza dei giornalisti. Su ciò 
che verrà a me personalmen
te dairiNPGI, ed ai redatto
ri dell'l/ni/a, 1 quali hanno 
massimali un po' più rigoro
si dei dirigenti di azienda, 
il signor Fausto d'Elia può 
informarsi quando vuole. Lo 
argomento e però meschino. 
Ne io personalmente, né i re-
d a f o n deinVnifa possono mo
dificare la legge a misura 
d*lle proprie pos.zioni poli
tiche Ciò che possono fare 
— e fanno — e di essere coe-
ren fr di non andare a predi
care l'austerità ai pensionati 
per poi cn.edere per sé un 
o lal-jnq.ie trattamento privi
legiato Sbaglia perciò d'Elia 
te crede che la nvendicazio 
ne di un diritto eguale, m 
p n m o I-iogo fiscale, escluda 
a: nostri occhi i giornalisti 

II fatto che il disegno di 
legge preveda il mantenimen» 
to dell'Istituto dei giornalisti 
non significa affatto che es-
«•o continui ad operare in ba
se a un diritto previdenziale 
diverso. II mantenimento fe 
«*ato chiesto dalla categoria 
per altri scopi, indicati nel 
«ettore della disoccupazione e 
delle ristrutturazioni azienda
li . mentre chiara è la detega 
al governo ad unificare anche 
in tal caso la normativa. Si 
può avere differenti opinioni» 
naturalmente, sulla concretez
za del legame fra INPGI e 
difesa della liberta di stam
pa; ma questa è altra que' 
stione, su cui tutti hanno di
ritto di esprimersi, compresi 
i dirigenti di azienda: il cui 
presidente perde però una 
occasione per parlare della 
previdenza in generale, uscen
do dai limiti di una astiosa 
polemica di categoria 

(Remo Stefanelli) 
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